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ESAME DI STATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE 

 
COMPETENZE DELL’INGEGNERE 

 

R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537 
Approvazione del regolamento per le professioni d'ingegnere e di architetto  

51.  Sono di spettanza della professione d'ingegnere, il progetto, la condotta e la stima dei 
lavori per estrarre, trasformare ed utilizzare i materiali direttamente od indirettamente 
occorrenti per le costruzioni e per le industrie, dei lavori relativi alle vie ed ai mezzi di 
trasporto, di deflusso e di comunicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle macchine ed agli 
impianti industriali, nonché in generale alle applicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le 
operazioni di estimo. 

52.  Formano oggetto tanto della professione di ingegnere quanto di quella di architetto le 
opere di edilizia civile, nonché i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse relative.  

Tuttavia le opere di edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il 
ripristino degli edifici contemplati dalla L. 20 giugno 1909, n. 364 , per l'antichità e le belle arti, 
sono di spettanza della professione di architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta 
tanto dall'architetto quanto dall'ingegnere. 

53.  Le disposizioni dei precedenti artt. 51 e 52 valgono ai fini della delimitazione delle professioni 
d'ingegnere e di architetto e non pregiudicano quanto può formare oggetto dell'attività professionale 
di determinate categorie di tecnici specializzati, né le disposizioni che saranno date coi regolamenti 
di cui all'ultimo comma dell'art. 7 della L. 24 giugno 1923, n. 1395. 
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Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328 
Professione di ingegnere - Art. 46 (Attività professionali) 

 

1. Le attività professionali che formano oggetto della professione di ingegnere sono così ripartite tra i settori 
di cui all'articolo 45, comma 1: 
 

a) per il settore "ingegneria civile e ambientale": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la 
direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di opere edili 
e strutture, infrastrutture, territoriali e di trasporto, di opere per la difesa del suolo e per il 
disinquinamento e la depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per l'ambiente e 
il territorio; 
 

b) per il settore "ingegneria industriale":  la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione 
lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di macchine, impianti 
industriali, di impianti per la produzione, trasformazione e la distribuzione dell'energia, di sistemi e 
processi industriali e tecnologici, di apparati e di strumentazioni per la diagnostica e per la terapia 
medico-chirurgica; 
 

c) per il settore "ingegneria dell'informazione":  la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la 
direzione lavori, la stima, il collaudo e la gestione di impianti e sistemi elettronici, di automazione e 
di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni. 

 

2. Ferme restando le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa e oltre alle 
attività indicate nel comma 3, formano in particolare oggetto dell'attività professionale degli iscritti alla 
sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, le attività, ripartite tra i tre settori come 
previsto dal comma 1, che implicano l'uso di metodologie avanzate, innovative o sperimentali nella 
progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di strutture, sistemi e processi complessi o innovativi. 
 
3. Restando immutate le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa, 
formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti alla sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 1, comma 2: 
 

a) per il settore "ingegneria civile e ambientale":  
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività 
di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie comprese le opere pubbliche; 
2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a 
costruzioni civili semplici, con l'uso di metodologie standardizzate; 
3) i rilievi diretti e strumentali sull'edilizia attuale e storica e i rilievi geometrici di qualunque natura; 

 

b) per il settore "ingegneria industriale": 
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività 
di progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di macchine e impianti, comprese le opere 
pubbliche; 
2) i rilievi diretti e strumentali di parametri tecnici afferenti macchine e impianti; 
3) le attività che implicano l'uso di metodologie standardizzate, quali la progettazione, direzione 
lavori e collaudo di singoli organi o di singoli componenti di macchine, di impianti e di sistemi, 
nonché di sistemi e processi di tipologia semplice o ripetitiva; 

 

c) per il settore "ingegneria dell'informazione": 
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività 
di progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di impianti e di sistemi elettronici, di automazioni 
e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni; 
2) i rilievi diretti e strumentali di parametri tecnici afferenti impianti e sistemi elettronici; 
3) le attività che implicano l'uso di metodologie standardizzate, quali la progettazione, direzione 
lavori e collaudo di singoli organi o componenti di impianti e di sistemi elettronici, di automazione e 
di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni, nonché di sistemi e processi di 
tipologia semplice o ripetitiva.
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                                    R.D. 11 febbraio 1929, n. 274 (1). 
Regolamento per la professione di geometra. 

16. L'oggetto ed i limiti dell'esercizio professionale di geometra sono regolati come segue: 
a) operazioni topografiche di rilevamento e misurazione, di triangolazioni secondarie a lati rettilinei e di 
poligonazione, di determinazione e verifica di confini; operazioni catastali ed estimi relativi; 
b) operazioni di tracciamento di strade poderali e consorziali ed inoltre, quando abbiano tenue importanza, di 
strade ordinarie e di canali di irrigazione e di scolo; 
c) misura e divisione di fondi rustici; 
d) misura e divisione di aree urbane e di modeste costruzioni civili; 
e) stima di aree e di fondi rustici, anche ai fini di mutui fondiari e di espropriazione, stima dei danni prodotti 
ai fondi rustici dalla grandine o dagli incendi, e valutazione di danni colonici a culture erbacee, legnose, da 
frutto, da foglia e da bosco. È fatta eccezione per i casi di notevole importanza economica e per quelli che, 
per la complessità di elementi di valutazione, richiedano le speciali cognizioni scientifiche e tecniche proprie 
dei dottori in scienze agrarie; 
f) stima, anche ai fini di mutui fondiari e di espropriazione, di aree urbane e di modeste costruzioni civili; 
stima dei danni prodotti dagli incendi; 
g) stima di scorte morte, operazioni di consegna e riconsegna dei beni rurali e relativi bilanci e liquidazioni; 
stima per costituzione ed eliminazione di servitù rurali; stima delle acque irrigue nei rapporti dei fondi agrari 
serviti. È fatta eccezione per i casi di notevole importanza economica e per quelli che, per la complessità di 
elementi di valutazione, richiedano le speciali cognizioni scientifiche e tecniche proprie dei dottori in scienze 
agrarie; 
h) funzioni puramente contabili ed amministrative nelle piccole e medie aziende agrarie; 
i) curatele di piccole e medie aziende agrarie, in quanto non importino durata superiore ad un anno ed una 
vera e propria direzione tecnica; assistenza nei contratti agrari; 
l) progetto, direzione, sorveglianza e liquidazione di costruzioni rurali e di edifici per uso d'industrie 
agricole, di limitata importanza, di struttura ordinaria, comprese piccole costruzioni accessorie in cemento 
armato, che non richiedono particolari operazioni di calcolo e per la loro destinazione non possono 
comunque implicare pericolo per la incolumità delle persone; nonché di piccole opere inerenti alle aziende 
agrarie, come strade vicinali senza rilevanti opere d'arte, lavori d'irrigazione e di bonifica, provvista d'acqua 
per le stesse aziende e riparto della spesa per opere consorziali relative, esclusa, comunque, la redazione di 
progetti generali di bonifica idraulica ed agraria e relativa direzione; 
m) progetto, direzione e vigilanza di modeste costruzioni civili; 
n) misura, contabilità e liquidazione delle costruzioni civili indicate nella lettera m); 
o) misura, contabilità e liquidazione di lavori di costruzioni rurali sopra specificate; 
p) funzioni peritali ed arbitramentali in ordine alle attribuzioni innanzi menzionate; 
q) mansioni di perito comunale per le funzioni tecniche ordinarie nei Comuni con popolazione fino a 
diecimila abitanti, esclusi i progetti di opere pubbliche d'importanza o che implichino la risoluzione di 
rilevanti problemi tecnici. 
   

R.D. 11 febbraio 1929, n. 275 (1). 
Regolamento per la professione di perito industriale (2). 

16. Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità di meccanico, elettricista, 
edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime 
inerenti. 
Possono inoltre essere adempiute: 
a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive 
nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse; 
b) dai periti edili anche la progettazione e direzione di modeste costruzioni civili, senza pregiudizio di 
quanto è disposto da speciali norme legislative, nonché la misura, contabilità e liquidazione dei lavori di 
costruzione; 
c) dai periti navali anche la progettazione e direzione di quelle costruzioni navali alle quali sono abilitati dal 
titolo in base a cui conseguirono la iscrizione nell'albo dei periti; 
d) dai periti meccanici, elettricisti ed affini la progettazione, la direzione e l'estimo delle costruzioni di 
quelle semplici macchine ed installazioni meccaniche o elettriche, le quali non richiedano la 
conoscenza del calcolo infinitesimale. 
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R.D. 16 novembre 1939, n. 2229 

Norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice od armato 
  
Capo I - Prescrizioni generali 
1. Ogni opera di conglomerato cementizio semplice od armato, la cui stabilità possa comunque 
interessare l'incolumità delle persone, deve essere costruita in base ad un progetto esecutivo 
firmato da un ingegnere, ovvero da un architetto iscritto nell'albo , nei limiti delle rispettive 
attribuzioni, ai sensi della L. 24 giugno 1923, n. 1395, e del R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537, 
sull'esercizio delle professioni di ingegnere e di architetto e delle successive modificazioni. 
Dal progetto deve risultare tutto quanto occorre per definire l'opera, sia nei riguardi della 
esecuzione, sia nei riguardi della precisa conoscenza delle condizioni di sollecitazione. 
Per queste opere è prescritto l'impiego esclusivo di cemento, rispondente ai requisiti di accettazione 
prescritti dalle norme per i leganti idraulici in vigore all'inizio dei lavori. 
   

 
 

L. 5 novembre 1971, n. 1086 
Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica. 
¦ 

Capo I - Disposizioni precettive 
1. Disposizioni generali. 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato normale quelle composte da un 
complesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad una funzione 
statica. 
Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato precompresso quelle composte di 
strutture in conglomerato cementizio ed armature nelle quali si imprime artificialmente uno stato di 
sollecitazione addizionale di natura ed entità tali da assicurare permanentemente l'effetto statico 
voluto. 
Sono considerate opere a struttura metallica quelle nelle quali la statica è assicurata in tutto o in 
parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli. 
La realizzazione delle opere di cui ai commi precedenti deve avvenire in modo tale da assicurare la 
perfetta stabilità e sicurezza delle strutture e da evitare qualsiasi pericolo per la pubblica incolumità.  
 
2. Progettazione, direzione ed esecuzione. 
La costruzione delle opere di cui all'articolo 1 deve avvenire in base ad un progetto esecutivo 
redatto da un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale edile iscritti nel relativo 
albo, nei limiti delle rispettive competenze. 
L'esecuzione delle opere deve aver luogo sotto la direzione di un ingegnere o architetto o geometra 
o perito industriale edile iscritto nel relativo albo, nei limiti delle rispettive competenze. 
Per le opere eseguite per conto dello Stato, non è necessaria l'iscrizione all'albo del progettista, del 
direttore dei lavori e del collaudatore di cui al successivo articolo 7, se questi siano ingegneri o 
architetti dello Stato. 
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Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

Testo unico della sicurezza 
 
Art. 98. (Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori) 
 
1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori devono essere in possesso 
di uno dei seguenti requisiti: 
 
a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: 
LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 
luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 
86/S, di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 28 
novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2001, 
ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 2004, nonché 
attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività 
lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un anno; 
 
b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 
16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel 72 supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o 
committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorative nel settore delle costruzioni per almeno 
due anni; 
c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di 
datori di lavoro o committenti, comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni 
per almeno tre anni. 
2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, con verifica 
dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia di sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le 
strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via 
alternativa, dall’ISPESL, dall’INAIL, dall’Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi 
professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli 
organismi paritetici istituiti nel settore dell’edilizia. Fermo restando l’obbligo di aggiornamento di cui 
all’allegato XIV, sono fatti salvi gli attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a 
conclusione di corsi avviati prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 
3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni di 
cui all’allegato XIV. 
4. L’attestato di cui al comma 2 non é richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività 
tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di 
incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano un certificato universitario attestante il 
superamento di un esame relativo ad uno specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma 
siano presenti i contenuti minimi di cui all’allegato XIV, o l’attestato di partecipazione ad un corso di 
perfezionamento universitario i cui programmi e le relative modalità di svolgimento siano conformi 
all’allegato XIV. L’attestato di cui al comma 2 non é richiesto per coloro che sono in possesso della 
laurea magistrale LM-26 (Ingegneria della sicurezza). 
5. Le spese connesse all’espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti. 
6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da 
esse organizzati, da porsi a carico dei partecipanti. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 maggio 2001, n. 311  

Regolamento per la semplificazione dei procedimenti relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento 
di attivita' disciplinate dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza nonche' al riconoscimento 
della qualifica di agente di pubblica sicurezza (numeri 77, 78 e 108, allegato 1 della legge n. 
59/1997 e numeri 18, 19, 20 e 35, allegato 1 della legge n. 50/1999). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
Visto ………… 

E m a n a 
 
il seguente regolamento: 
 …………. 

 
Art. 4. 
Semplificazioni dei procedimenti concernenti i locali di pubblico spettacolo 
 
e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorita' competente gli eventuali 
provvedimenti. 
Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, le verifiche 
e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni 
sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli ingegneri 
o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole tecniche 
stabilite 
con decreto del Ministro dell'interno. 
Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo 
comma, lettera e), e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti temporanei 
richiedano una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una nuova verifica per 
gli allestimenti temporanei che si ripetono periodicamente, per i quali la commissione provinciale di 
cui all'articolo 142, nella stessa provincia, o quella comunale di cui all'articolo 141-bis, nello stesso 
comune, abbia gia' concesso l'agibilita' in data non anteriore a due anni. 
 

 


